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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce da un attento esame
di alcune anomale situazioni in tema di
pensioni di reversibilità e si prefigge lo
scopo di porre rimedio a tali anomalie.

In particolare, l’articolo 1, comma 41,
della legge n. 335 del 1995, cosiddetta
« legge Dini », nel riformare la previdenza,
ha ritenuto prevalente l’interesse del con-
tenimento della spesa pubblica, con la
creazione di limiti di cumulabilità dei
trattamenti pensionistici ai superstiti con i
redditi del beneficiario. In realtà questa
misura ha penalizzato i soggetti economi-
camente più deboli, famiglie costituite da
un solo componente, in gran parte donne
anziane o, a causa dell’elevato indice di
disoccupazione, con a carico giovani or-

fani. Da ciò la proposta di sopprimere tali
disposizioni (articolo 1).

In secondo luogo, come è noto, il trat-
tamento di reversibilità ordinaria per le
vedove e gli orfani degli invalidi per ser-
vizio di prima categoria, con o senza
assegno di superinvalidità, a norma del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 1092 del 1973, è pari,
per la durata di tre anni dal decesso del
dante accusa, a quello goduto dal pensio-
nato. Alla scadenza dei tre anni inizia a
decorrere la normale pensione di reversi-
bilità. Se quanto evidenziato riguarda la
pensione, per i trattamenti accessori di-
retti d’invalidità si è proceduto nel tempo
ad una progressiva assimilazione di quelli
dovuti ai grandi invalidi per servizio a
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quelli corrispondenti dei grandi invalidi di
guerra, ai sensi delle leggi n. 539 del 1950
e n. 474 del 1958. In sostanza il legislatore
ha riconosciuto per le più gravi menoma-
zioni la sostanziale parità di trattamento
tra grandi invalidi di guerra e per servizio
sia per quando riguarda i criteri di valu-
tazione delle infermità sia con riferimento
al relativi importi. Tuttavia, tale equipa-
razione non ha riguardato l’assegno sup-
plementare concesso alle vedove dei grandi
invalidi di guerra, pari al 50 per cento
dell’importo dell’assegno di superinvalidità
goduto in vita dagli stessi, purché abbiano

convissuto con i danti causa ed abbiano
prestato loro assistenza. Da qui la propo-
sta di estendere la corresponsione di tale
assegno anche alle vedove dei grandi in-
validi per servizio (articolo 2).

Infine, il terzo intervento normativo
che si propone torna ad affrontare il
problema della concessione dell’indennità
integrativa speciale in misura intera (in
luogo del 60 per cento) sulle pensioni di
reversibilità concesse dopo il 31 dicembre
1994, ma relative ai trattamenti diretti
percepiti dal coniuge deceduto prima di
tale data (articolo 3).

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 1704

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il terzo periodo del comma 41 del-
l’articolo 1 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, è soppresso; la tabella F annessa
alla medesima legge n. 335 del 1995 è
abrogata.

ART. 2.

1. Al coniuge superstite dei mutilati e
invalidi per servizio di prima categoria,
titolari di assegno di superinvalidità, è
liquidato, in aggiunta al trattamento spet-
tante, un assegno supplementare pari al 50
per cento degli assegni di superinvalidità
previsti dalla tabella E annessa al testo
unico delle norme in materia di pensioni
di guerra, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, e successive modificazioni, di cui
fruiva il grande invalido.

2. L’assegno di cui al comma 1 è
attribuito solo nel caso in cui il coniuge
superstite abbia convissuto con il dante
causa e gli abbia prestato assistenza.

ART. 3.

1. Le disposizioni relative alla corre-
sponsione dell’indennità integrativa spe-
ciale sui trattamenti di pensione di cui
all’articolo 2 della legge 27 maggio 1959,
n. 324, e successive modificazioni, si ap-
plicano, limitatamente alle pensioni dirette
liquidate fino al 31 dicembre 1994 e alle
pensioni di reversibilità ad esse riferite,
indipendentemente dalla data di decesso
del dante causa.

2. I commi 774, 775 e 776 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono abrogati.
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ART. 4.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito del fondo speciale
di parte corrente dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni bi-
lancio.
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